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ANTEPRIMA TV 

Un potente 
«columnist» 

> * \ • * « 

Questa sera (Rete uno) il film «Piombo 
rovente » con Burt Laneaster e Tony Curtis 

' Piombo rovente suona, nel-
i l'edizione italiana, il titolo del 
' film in onda stasera (ore 
. 20,40). sulla Rete uno. Per chi 

non lo abbia visto a suo tem
po (1957) o non lo ricordi, 

' sarà bene chiarire subito che 
non di pallottole si tratta, ma 
di parole scritte e stampate: 

' pur esse micidiali, tuttavia, 
in tanti modi e occasioni, co
me la storia e l'attualità in
segnano. 

Il « piombo rovente » è. in-
• somma, quello delle tipogra-
' fio (più di ieri che di oggi, 
giacché ovunque sta prenden
do piede la «composizione a 
freddo ») ; il personaggio prin
cipale essendo un potente, te
muto giornalista americano, 
uno di quei columnist che so
no. o erano, in grado di in
fluenzare carriere, di creare 
o distruggere idoli, di contri
buire in misura determinante 
alle fortune o alle sfortune 
di politici, di affaristi, di ar
tisti. 

E' il caso dell'individuo in 
questione; che della propria 
riconosciuta capacità (dopo 
averla esercitata, diciamo co
si, « professionalmente >) vor
rà servirsi a fini strettamen
te personali, per spezzare il 
legame tra la sorella, da lui 
tutelata con morbosa posses-
sività, e l'uomo da lei amato. 

La psicologia del protago
nista. reso con notevole ef
ficacia da Burt Laneaster (il 
quale figura anche come pro
duttore associato), non man
ca insomma di quelle sfuma
ture cliniche, da cui la vi-

'cenda deriva un certo e ras
sicurante carattere di ecce
zionalità. Il quadro d'insieme 

' è però fosco e incisivo; so
prattutto perchè a fianco del 
«grande» esponente del Quar
to Potere vediamo qui agire 
un assai più familiare e nor
male « galoppino », buono a 
tutti i peggiori usi, al quale 

dà < vigoroso risalto un sor
prendente Tony Curtis. 

Piombo rovente (l'intesta
zione originale, tradotta alla 
lettera, evoca invece sarca
sticamente un Dolce profumo 
del successo) è un po' il ro
vescio, in nero, di Prima pa
gina, il testo teatrale e cine
matografico di Ben Hecht Mac 
Arthur varie volte portato sul
le scene e sugli schermi. E 
dietro la firma del regista, il 
versatile scozzese Alexander 
Mackendrick (quello della Si
gnora omicidi e dello Scan
dalo del vestito bianco), si 
dovrà notare pure qui quella 
d'un drammaturgo di fama, 
Clifford Odets, autore della 
sceneggiatura in collaborazio
ne con Ernest Lehman (da 
un romanzo di quest'ultimo). 

Clifford Odets (1906-1963). 
che nel Grande coltello, tra
sposto in immagini cinemato
grafiche da Aldrich (1955), 
aveva fatto i conti con Hol
lywood, riversava in Piombo 
rovente la sua amareggiata 
sfiducia verso un'altra delle 
massime e mitiche istituzio
ni americane, l'informazione 
giornalistica. Lontani erano 
gli anni delle animose spe
ranze. l'epoca roosveltiana 
che Odets aveva vissuto da 
capofila del teatro «di sini
stra », socialmente impegnato 
(Aspettando Lefty, Svegliati 
e canta, Ragazzo d'oro); vi-
vicino, e non concluso, l'oscu
ro periodo del maccartismo. 
Lo stesso Odets aveva tocca
to i vertici dell'affermazione 
mondana con un'opera di com
promesso, La ragazza di cam
pagna. Ma non c'è uno spira
glio di vero calore e di vera 
luce nella Broadway nottur
na di Piombo rovente, fotogra
fata a meraviglia da un ma
gistrale operatore poi scom
parso, il cino statunitense Ja
mes Wong Howe. 

ag.sa. 

La canzone vincitrice non disturba nessuno . 

A Sanremo sono 
tutti contenti 

«Amare» del debuttante vercellese Mino Vergnaghi ha soddi
sfatto le esigenze commerciali delle case discografiche - Il con
sueto risultato neutro - Il «falso» festivaliero - Gli ospiti esteri 

In alto: Mino Vergnaghi, vincitore dal Festival di Sanremo, sorridente 
tra Mike Bongiorno • Anna Maria Rizzoli. Sotto: Enzo Carella, secon
do classificato. 
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NOVA • I primi segni dello scimpanzé (colori) 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria (co
lori) 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO (colori) 
IL RAGAZZO E IL LEOPARDO - Telefilm (colori) 
PANTERA ROSA • Cartone animato (colori) 
ARGOMENTI - Fisica - Entropia (colori) 
L'OTTAVO GIORNO • Educare alla pace (colori) 
HAPPY DAYS - Telefilm - «Gara di ballo» (colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
PIOMBO ROVENTE • Film • Regia di Alexander Ma
ckendrick . Con Burt Laneaster. Tony Curtis, Susan 
Harrison 
PRIMA VISIONE (colori) 
ACQUARIO - Conduce in studio Maurizio Costanzo 
(colori) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
VEDO, SENTO. PARLO - Sette contro sette (coleri) 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - Animazione a Potenza 
(colori) 
TV2 RAGAZZI: BULL E BILL - Cartone animato 
(colori) 
SESAMO APRITI • Spettacolo per i più piccini (colori) 
SPAZIO DISPARI - «Gravidanza controllata» (colori) 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - Olanda (colori) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colori) 
SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
BUONASERA CON LUCIANO SALCE - Con il Tele
film «Dottori in allegria» (colori) 
TG2 STUDIO APERTO 

20,40 FALSTAFF - Musica di Giuseppe Verdi - Con Angelo 
Romero, Alberto Rinaldi, Pietro Bottazzo, Clarice Car-
son, Carmen Lavarli - Direttore Giuseppe Patanè 

22,45 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura 
ebraica 

23 TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Fiffo il maxicane va per il 
mondo - Ciao Arturo; 18,50: Telegiornale; 19,05: Un agnel
lo... due agnelli... tre agnelli; 19,35: Obiettivo sport; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Medicina oggi; 21,45: Omaggio a Léo
nard Bernstein; 22,25: Telegiornale; 22,35-23: Sci: Slalom gi
gante maschile. 

Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: Poi 
l'alcool prende l'uomo; 21,25: Nicola Testa; 22,25: Passo di 
danza. 

Francia 
Ore 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 13,20: Pagina spe
ciale; 13,50: Il pellegrinaggio; 14,55: « Il valzer di Parigi ». 
Film; 17,25: Finestra su...; 17,55: Recre «A 2»; 18,35: E' la 
vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Con 1 primi: 
21,40: Domande di attualità; 22,40: Da esse stesse; 23,10 
Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm: 
19,50: Notiziaro; 20: Telefilm; 21: «Amaramente». Film. Re
gia di Luigi Capuano con Otello Toso, Lia Cancellieri; 2235: 
Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Falstaff 
(Rete due, ore 20,40) 
Va in onda questa sera, per la stagione di opere e di balletti 
della RAI, l'edizione del Falstaff di Giuseppe Verdi registrata 
al Festival del Due Mondi di Spoleto lo scorso anno. Nei 

• panni del protagonista è il baritono Angelo Romero. La regia 
teatrale è di Giulio Chazalettes. mentre Quella televisiva è di 

'• Lino Procacci. Il maestro Giuseppe Patanè dirige l'Orchestra 
del Festival di Spoleto coadiuvato dal « Westminster Cholr» 

4 diretto da Joseph FlummerfeU. Ricordiamo, brevemente, la 
' trama di questo capolavoro straordinario dell'estrema vec-

1 chiaia di Verdi H893) che si richiama a fonti shakespeariane 
T su libretto di Arrigo Botto. La vicenda si svolge a Windsor 

nel 1400. 
ATTO I: All'osteria della Giarrettiera. Sir John Falstaff si 

• vanta d'essere oggetto di premure da parte di due giovani 
dame: Alice Ford e Meg Page e invia loro, tramite un pag
gio. due lettere. Le donne, spalleggiate dalla scaltra Quickly, 
decidono di prendersi gioco del loro spasimante. Anche Ford, 

marito geloso di Alice viene a sapere delle intenzioni di 
Falstaff. 
ATTO II: Quickly si reca da Falstaff per combinargli un 
appuntamento con Alice. Uscita la donna si presenta Ford, 
col falso nome di Fontana, che offrendo del denaro a Fal
staff lo prega di intercedere per lui presso una certa Alice. 
Il vecchio accetta. Falstaff comincia a corteggiare Alice. Sul 
più bello si annuncia mastro Ford e il Pancione è costretto 
a nascondersi nella cesta del bucato: due servi, su ordine 
di Alice, getteranno poi la cesta nel Tamigi. 
ATTO III: Falstaff, dopo la disavventura, cerca di consolarsi 
bevendo. Ma arriva ancora Quickly a dirgli che Alice è ansiosa 
di rivederlo. Giunto sul luogo fissato per il nuovo appunta
mento, a mezzanotte precisa, Falstaff dopo aver assistito ad 
una danza di fate, viene assalito da uno scuoio di esseri 
soprannaturali che lo punzecchiano e lo bastonano (si tratta, 
in realta degli abitanti di Windsor mascherati). Terrorizzato 
Sir John chiede perdono per le sue malefatte d'impenitente 
dongiovanni. Alla fine, dopo che il giovane Fenton e la sua 
amata Nannetta figlia di Alice si sono promessi l*un l'altro 
in matrimonio la commedia si conclude con il grande e famoso 
fugato « Tutto nel mondo è burla... tutti gabbati! ». 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 12, 
13, 14, 17, 1», 21,05. 23; 6: 

• Stanotte stamane; 7,20: Lavo
ro flash; 7,30: Stanotte, sta
mane; 8.40: Intermezzo must-

. cale; 9: Radio anch'io; 10: 
Controvoce; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed io 79; 14.05: Musical
mente; 14,30: L'Italia degli al
tri; 15: Rally; 15.35: Errepiu-
no; 16,45: Alla breve; 17,05: Il 

„ mondiale intellettuale; 17,30: 
Chi, come, dove, quando: 

17,55: Obiettivo Europa; 18,35: 
Castigai ridendo mores; 19.S5: 
Fate, streghe, serve e princi
pesse; 30: n re servo; 21,10: 
Frank Sinastra; 21,30: Combi
nazione suono; 33,18: Buona
notte da.» 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8,30. 9,30, 11.S0. 12,30, 13.30. 
16.30, 18,30, 19.30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7,45: Buon viag
gio; 7,55: Un altro giorno; 8,45: 
Noi due innamorati; 9,32: 
Corleone; 10.12: Sala F; 11,32: 

Spazio libero; 11,53: Il rac
conto del lunedi; 13,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: lì 
suono e la mente; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radio due; 
16,37: Qui Radiodue; 17,30: 
Speciale GR2; 17,50: Hit Pa
rade; 18,33: Spazio X; 19JS0: 
UFO: ipotesi sonore semise
rie; 22,20-. Panorama parla
mentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO- 6,45, 7,30, 
8,45, 10,45, 12,45, 13,45. 18.45. 

20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro, orzata; 10,55: 
Musica operistica; 11,55: L'in
dovino; 12,10: Long playinf; 
1S: Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
La scienza è un'avventura; 
17,30: Spazio tre; 21: Nuove 
musiche; 21,30: Neve silenzio
sa, neve segreta; 2135: Bern
stein dirige; 23: Il jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte 

SERVIZIO 
SANREMO — Ricordata (era 
un Sanremo recente) quella 
ui'iicoae del « Vecchietto do
ve lo metto»? Modugno ne 
trasse un modestissimo suc
cesso, assolutamente spropor
zionato alle osannanti profe
zie della vigilia. Il pubblico 
è quello che è, dicevano in 
coro- 3ia lode a chi, metten
do da parte ogni privata e 
pubblica virtù, indossa i pan
ni della volpe furbastra. Ec
co, se c'è cosa positiva che 
a Sanremo affiora, è la smen
tita della nostra presunta stu
pidità, anche stavolta, in que
sta pur bieca passerella del 
falso, terminata sabato notte 
all'Ariston e già riecheggiata 
nella domenica insulsa del 
pomeriggio televisivo. 

Le giurie, è vero, fanno te
sto fino a un certo punto, se 
non subiscono interessati 
condizionamenti dall'esterno 
tendono comunque ad auto-
condizionarsi, ma il beceri-
smo grottesco l'hanno puni
to; un Beruschi, ad esempio, 
arrivato con gran strombaz-
zamento e convinzione di gab
bare tutti, è stato relegato al 
quinto posto e non è verosi
mile che le prossime settima
ne possano vendicarlo. E ciò 
farà, chissà, desistere qualche 
paroliere che già si dispone 
furbescamente ad una canzo
ne inneggiante, la prossima e-
dizione, al deretano ed alla 
cacca, grandiosi ed unici as
senti dalla rassegna dei gior
ni scorsi. 

Poiché giurie e pubblico 
non possono che fronteggia
re quello che il festival gli 
propina, non è colpa loro se 
le altre canzoni, in fondo, non 
brillavano granché. 

Amare, per cominciare, por
tata alla vittoria dal quasi de
buttante e quasi ignoto ver
cellese Mino Vergnaghi non 
riscatta né umilia il tono com
plessivo del 29° festival. E' 
stata infatti una vittoria che 
ha rispettato le regole che 
sempre dominano Sanremo. 
Malignare sui notori buoni 
rapporti che da tempo inter
corrono fra l'organizzatore 
Gianni' Bavera e la casa "di
scografica laureata, la Ri-Fi, 
ha poco valore. 

Amare è la classica canzo
ne la cui vittoria non distur
ba nessuno degli interessi 
predominanti: gli altri disco
grafici (quelli presenti con 
due, tre o quattro canzoni e 
non una sola come la casa 
vincente) apparivano tutti ab
bastanza soddisfatti. La Bicor
di avrebbe maggiormente sof
ferto per Antoine e il suo 
appena penultimo Nocciolino 
(più ancora, forse, che per i 
suoi Collage, quarti con La 
gente parla; se avessero vin
to i Camaleonti della CGD 
(terzi con Quell'attimo in più 
a quota 1256 contro i 1441 vo
ti dì Vergnaghi), e la vittoria 
di Fanigliulo e di A me mi 
piace vivere alla grande (giun
ti sesti con 1156 voti) avreb
be messo la CGD in vantaggio 
psicologico sulle vendite del
la RCA con la Barbara di 
Enzo Carella (secondi a quota 
1257). 

Così, invece si è avuto il 
consueto risultato neutro, una 
vittoria che probabilmente 
non si trasformerà nel disco 
più venduto e non pone in
toppi atta Ubera iniziativa di 
mercato dei dischi che si con
tenderanno la Hit Parade, una 
rosa che potrebbe includere 
Fanigliulo, Carello, Antoine, 
Kim and the Cadillacs, Napo
litano, forse Camaleonti. 

Scarse indicazioni sembra 
fornire il privilegio acquisito 
dalla linea della « delicatezza » 
su quella del « divertimento », 
quest'ultimo forse troppo o-
stentato: perchè l'uno e l'al
tra rientrano nel « falso» che 
è l'unica rJii"ie de' festival 
di Sanremo. E che è qualco
sa dt awetso dall'artificio 
che ha spesso il disco, per-
L.K.- .. /̂ .-v» lÉsiivaliero non 
ha neppure autosufficienza, 
ha bisogno di far precedere 
il prodotto finito da una som
ma di inganni nel rapporto 
con il pubblico, dalla dimen
sione spettacolare alla strate
gia del rapporto con gli altri 
falsi in gara, fino alle regole, 
appunto, della gara vera e 
propria. Sanremo ha inven
tato sin dalle origini un ge
nere: le canzoni da festival 
Le colombe e gli scarponi non 
c'erano nella canzone italia
na prima di quel 1951 di cui 
sembrano tuttavia più vec
chi. 

Pur senza vertici eccelsi, e-
sclusi quelli della professio
nalità, sempre, per loro na
tura, Imitativi, gli ospiti so
prattutto esteri, dell'ultima ae
rata hanno avuto così toni 
ptk verosimili, dalla stessa 
Kate Bush all'effervescente 
Tina Turner. con tutu i suoi 
45 anni e una sostanziale cor
ruzione culturale. 

Questi ospiti si sono uniti, 
ieri sera, ad Edwin Starr, Bob 
McGUptn. Shtck, New Trolls, 
Mafia Bazar, Patty Pravo, e 
ad un Al Jarreau assai più 
bravo dal vivo che su disco. 
nel e gala» che ha celebrato 
la e chiusura dei lavori» ieri 
sera all'Ariston di Sanremo 
e che la TV ha registrato per 
trasmettere a spizzichi e a 
bocconi in una futura serie 
di spedala. 

Danide Ionio 

Prosegue con successo la tournée del Teatro da Camera di Mosca 

Un Naso da non perdere 
DALL'INVIATO 

BOLOGNA — Ogni sera il Na-
so, catturato alla stazione di 
posta della polizia, torna in 
mezzo alla faccia di Kovaliòv 
tra gli applausi del pubblico. 
A Genova, Torino, Bologna, 
Reggio il successo e stato cla
moroso e soltanto qualche vec
chio innamorato della But-
terfly osserva ingrugnato che 
le voci non sono « belle », an
che se questi russi sono atto
ri bravissimi. 

Cosi bravi che, tutte le se
re, recitano la morate conclu
siva in Italiano, con una cal
da cadenza esotica che rende 
più gogol lane le parole: «La 
cosa più strana, più incom
prensibile, è che gli scrittori 
possano dedicarsi a simili ar
gomenti... Non ne viene deci
samente alcun vantaggio alla 
patria... Non so mal che cosa 
significhi tutto questo. E tut
tavia, a rifletterci bene, qual
cosa c'è ». 

Pokrovski, il regista, con 
una faccia bonaria e furba 
da grosso orso irsuto — gran 
corpo, grandi piedi, grandi 
mani in movimento — ascol
ta soddisfatto II suo spetta
colo funziona nella « vasta, 
troppo vasta» sala del Comu
nale bolognese come nel pic
colo Teatro da Camera di Mo
sca, dove « i posti per il pub
blico sono duecento e non tre
cento. Ma non occorre cor
reggerlo ». 

Perchè no? Duecento, quin
di, in quella specie di capan
none rettangolare in cui « non 
c'è niente: non c'è la fossa 
per l'orchestra, non c'è il pal
coscenico; e il pubblico fa 
parte anch'esso dello spetta 
colo che gli nasce attorno. 
C'è un lavoro in cui gli a-
scoltatorl siedono in cerchio 
attorno agli attori. Le sedie 
si spostano come occorre e 
non c'è bisogno di scene ». 

Non è la concezione del Boi-
scloi, dico. Afferra al volo la 
punta di provocazione perchè 
al Bolscloi ci lavora da 35 
anni, mettendo in scena spet
tacoli che talvolta comincia
no scandalizzando e finiscono 
col piacere. 

a li Bolscloi è un grande 
teatro, con le sue antiche tra
dizioni, la sala dorata, le mas
se Immense: centinaia di or
chestrali, di coristi, di mac
chinisti, di ballerini. Ci lavo
ro e mi pagano bene. Al Tea
tro da Camera non hanno nul
la e lo non ho stipendio- Ma 
quel che facciamo qui, dal 
1971 In poi, apre strade su cui 
i grandi teatri, prima o poi, 
devono camminare per tener
si al passo con il pubblico del 
giovani, degli intellettuali che 
vogliono un'arte in .accordo 
con l tempi. Costoro in gene
re non amano l'opera; ma la 
riscoprono al Teatro da Came
ra che è piccolo e sempre 
pieno, sia per i classici — Mo
zart, Schubert, Rossini —, sia 
per i contemporanei. Si crea 
un gusto nuovo. E, pian pia
no, anche il Bolscloi si rin
nova. L'anno prossimo vi alle
stirò Caterina Ismailova di 
Sciostakovic, poi l'Angelo di 
Fuoco, l'unica opera di Pro-
kofiev non ancora rappresen
tata nell'Unione Sovietica». 

Kovaliòv (Interpretalo dal bravitslnio cantante-attore Akimov) in 
una scena dell'opera. 

A colloquio con Pokrovski, regista dell'ope
ra di Sciostakovic - «Kovaliòv è un perso
naggio eterno» - Il pubblico che ascolta 
cantare e parlare in russo e capisce tutto 

In Italia l'Angelo di Fuoco 
è stato riscoperto da un quar
to di secolo: il ritardo è e-
norme. Ma appena qualche 
anno fa 11 direttore del Bol
scloi, dandomi un'intervista 
per l'Unità, non ne vedeva 
nemmeno la possibilità. I tem
pi maturano, anche se con 
lentezza, mentre matura una 
nuova categoria di spettato
ri. Come in Italia, del re
sto, anche a Mosca si vanno 
creando due pubblici che con
vivono separati: i tradiziona
listi, in maggioranza anche da 
noi, e gli avventurosi disposti 
alle novità e ai rischi dell' 
arte contemporanea. 

Dimentico un momento Po
krovski per riflettere sui fat
ti nostri: non è un caso che 
lo straordinario spettacolo del 
Teatro da Camera che conqui
sta, una tappa dietro l'altra, 
le città d'Italia, passi accan
to a Milano senza entrarvi: la 
capitale del melodramma trat
ta soltanto colle capitali, tra
scurando i piccoli che han 
più Intelligenza che mezzi. Vo
gliamo dire, fra noi, che que
sto Naso potrebbe essere un 
modello per una P'rcola Sca
la rimessa in funzione? 

Il guaio è, come dice Po-
krovsKl, incrociando involon
tariamente i miei pensieri, che 
i Kovaliòv sono dappertutto. 
« Kovaliòv è un personaggio 
eterno, nato dalla fantasia di 
Gogol nella prima metà del
l'Ottocento e rivisto da Scio
stakovic nel 1930. E' un buro

crate, un egoistu, un superfi
ciale che vede le cose soltan
to nell'apparenza esteriore. Si 
angoscia perchè la perdita del 
naso si vede; ma un dito del 
piede non lo turberebbe. Que
sto tipo non muore mai. Era 
vero al tempi di Gogol come 
è vero ai nostri. Sciostako 
vie gli ha dato una voce at
tuale che, s'intende, non pla
ce ai conservatori, anche se, 
col passare degli anni, aumen
tano quanti sono in grado di 
intenderlo, di applaudirlo». 

Sono l Kovaliòv, insomma, 
che han fatto tacere Kovaliòv 
per 40 anni! 

a SI! Certo! Ma diciamo an
che che c'è un po' di Kova
liòv in ciascuno di noi. Quel 
tanto di filisteo che ognuno 
porta in cuore è Kovaliòv ». 

Rivedo a sera lo spettacolo 
e scopro una scena di cui 
m'era sfuggito il senso. Verso 
la metà, quando il protagoni
sta vaga alla ricerca del suo 
naso, lo intravediamo al 
buio, seguito da una dozzina 
di donne in lunghi abiti di 
velluto nero che lo osservano 
con stupore. Egli barcolla, si 
aggrappa alla cancellata e vi 
resta appeso come un Cri
sto in croce, tra le donne in
capaci di aiutarlo. 

L'episodio dura solo pochi 
minuti, sottolineato da una 
musica che, per un attimo, si 
fa sommessa: non punge e 
non taglia più. Sciostakovic e 
Pokrovski hanno compassio
ne del personaggio. Che è si 

un burocrate vano ed egoista, 
ma è un uomo sofferente, uno 
di noi, messo in croco du un 
destino più forte di lui. 

IJI chiave del lavoro è qui, 
in questa immagino del pic
colo burocrate persecutore o 
vittima. 

Certo, Gogol nel 1837 scrivo 
In Russia cosi come Sciosta
kovic nel 1930 scrivo nell'UR 
SS. Il primo vedeva l'oppres
sione dello ssurismo e il se
condo awortlvu, con Maiakov-
skl, che la cwnlce burocra
tica stava resuscitando noi 
mondo nuovo. (« Con gran 
dispiacere — dice Pokrovski 
— dovo ammettoro cho ci so
no del Kovaliòv ancho nella 
società odierna »). Ma la pa
rabola non si esaurisco noi 
confini orientali. Vule por il 
mondo intero, pur tutti colo
ro cho puntano 11 dito sulle 
colpo altrui o dimenticano le 
proprie responsabilità. 

Emergo, In questa visiono, 
11 perpetuo, sofferto pessimi
smo di Sciostakovic, appena 
velato dalla vitato buifonoria 
dell'Invenzione}. Pokrovski non 
vi aggiunge nulla. « Sciostako
vic — ricorda — assistette a 
tutto le prove o u tutto le re
cito, noi 1973. Avevu B7 anni 
ed era a pochi mesi dalla 
morte; ma la rinascita dell'o
pera scritta in giovinezza gli 
dava una soddisfazione infi
nita. Nel 1930 il suo linguag
gio era in anticipo di moz
zo secolo. Nel *73 l conti tor
navano. Non cambiammo una 
parola. L'unica aggiunta fu la 
morale di Gogol recitata alla 
Une: quelle parole sferzanti 
contro chi non vuol capire 
che sembrano scritte per i 
giorni nostri. I« ho trovate 
lo nellu novella e Sciostako 
vie no fu entusiasta. Cosi an
che questo si può dire sia 
suo perchè il primo dovere 
di un regista è di non violen
tare l'autore ». 

E soprattutto di rivelurnc 
la verità, come In questa edi
zione del Naso che, essendo 
un'autentica opera d'arte, con
tiene molto più di quanto non 
si scopra alla prima: c'è l'e
norme divertimento, l'abilità 
di un gioco scenico, la genia
lità di una musieu che si sve 
la un poco di più ad ogni 
audizione, la morale per chi 
la cerca, e c'è, Infine, lo stu-

gefacente successo del pub 
lieo italiano che por due ore 

ascolta cantare e parlare In 
russo e capisce tutto, unchc 
senza capire una parola. Il 
teatro, quello vero, è questo. 

Rubens Tedeschi 
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REGIONE TOSCANA 
giunta regionale 

Assistenza medico generica e pediatrica per gli 
assistiti dagli Enti Mutualistici in «forma diretta». 

» 

Dal 15 gennaio 1979 entra in vigore in Toscana un sistema di assistenza 
mutualistica diverso, che uniforma per tutti i cittadini aventi diritto, le 
prestazioni di assistenza medico-generica e pediatrica «in forma diretta» 
in applicazione della prima convenzione unica nazionale (legge 29.6.1977, 
n. 349). 
Questo cambiamento elimina di fatto le disparità attualmente esistenti tra 
gli iscritti ai diversi enti mutualistici e rappresenta in tal senso un notevole 
passo avanti verso l'istituzione del Servizio Sanitario Nazionale previsto 
dalla Riforma Sanitaria. 
La nuova organizzazione interessa particolarmente i cittadini che 
già usufruiscono o intendono usufruire in futuro dell'assistenza 
«diretta» (cioè gratuita) e che non hanno mai provveduto ad 
effettuare la scelta del medico generico e/o del pedriata per i 
minori da O a 12 anni. 
Per questi cittadini, purché iscritti ai diversi enti mutualistici, esiste 
l'obbligo, entro e non oltre il 31 maggio 1979, di fare la scelta del 
medico generico e/o del pediatra presso le SAUB (Strutture Ammini
strative Unificate di Base) funzionanti in ogni zona socio-sanitaria, tra i 
medici iscritti nell'ambito comunale di residenza. 
I cittadini che, già in precedenza, hanno effettuato la scelta dei 
medico non dovranno provvedere ad alcun adempimento. 
Le sedi e gli indirizzi delle SAUB sono indicati in un manifesto predisposto 
dal Dipartimento Sicurezza Sociale della Regione Toscana il cui conte
nuto sarà divulgato a mezzo stampa nei prossimi giorni e che sarà affisso 
a partire dal 15 gennaio 1979 presso i Comuni, i Consorzi socio-sanitari, 
gli Enti Mutualistici, nelle sedi dei servizi socio-sanitari territoriali, negli 
ambulatori dei medici. 
Par poter fruire dehe prestazioni mutualistiche è necessario che 
ogni crttadmo avente diritto all'assistenza provveda a verificare 
cho il proprio libretto di iscrizione alle mutue non sia scaduto. 
Qualora risultasse scaduto, si comunica che la convalida o l'aggiorna
mento saranno effettuati solo ed esclusivamente presso la Sede Locale 
dell'Ente di iscrizione. 

Il Presidente della Giunta Regionale 
(Mario Leone) 
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